
Il vicario episcopale presenta
l’incontro sulla vita consacrata
di sabato prossimo a Milano
Prosegue così una riflessione

iniziata il novembre scorso
per dare un «contributo
alla comunione ecclesiale»
Testimonianza dalla Francia

DI PAOLO MARTINELLI *

iprende il ciclo di incontri
in Facoltà teologica
dell’Italia settentrionale

dedicati alla Vita consacrata in
un tempo di riforma, promossi
dai Vicariati per la Vita
consacrata, in collaborazione
con il Centro studi di
spiritualità e gli organismi di
comunione Cism - Usmi - Ciis.
Dopo l’incontro del 5
novembre scorso, dedicato alle
condizioni ecclesiali e sociali
delle diverse forme di
consacrazione, il prossimo
appuntamento, sabato 18
marzo avrà come tema: «La Vita
consacrata: condividere il
carisma con la realtà
diocesana». Gli interventi del
primo incontro hanno aiutato a
comprendere il momento
presente e il compito della Vita
consacrata in un «cambiamento
di epoca» come il nostro. La
professoressa Michelina Tenace
ha mostrato bene nel suo
intervento come lungo tutta la
storia della Chiesa i Consacrati
e le Consacrate abbiano
incarnato spesso un forte spirito
di rinnovamento e di riforma,
soprattutto nei grandi
cambiamenti storici
(movimento benedettino,
ordini mendicanti,
congregazioni moderne, istituti
apostolici). Nel momento
attuale la Chiesa, dopo un
lungo tempo di forte
istituzionalizzazione per far
fronte ai processi di
secolarizzazione, riscopre se
stessa come mistero di
comunione, radicato nel
sacramento eucaristico e nella
parola di Dio. Il popolo dei
battezzati è chiamato così a
dare testimonianza oggi al
mondo di un modo nuovo di
vivere le relazioni tra le persone
e con Dio, lavorando per la vita
buona di tutti. Anche
l’intervento del sociologo
Salvatore Abbruzzese ha aiutato

R
a comprendere le dinamiche
culturali del nostro tempo che
generano una società
fortemente individualista in
nome della libertà di scelta; una
società che nello stesso tempo
vede anche l’emergere di una
nuova esigenza di relazioni
significative, poiché la sola
libertà da legami ultimamente
provoca lo smarrimento della
libertà stessa. La Vita consacrata
trova qui un nuovo spazio di
plausibilità, proprio nel
proporre un’esistenza che
esprima attraverso la vita
comune e la fraternità il mistero
della comunione. L’incontro del
prossimo 18 marzo vuole
mostrare come la Vita
consacrata sia chiamata a
condividere la propria ricchezza
carismatica nell’ambito della
Chiesa particolare. In tal modo
essa potrà dare il suo contributo
alla comunione ecclesiale.
Inoltre, proprio nell’inserzione
convinta della Vita consacrata
nella Diocesi può scaturire una
nuova maturazione del carisma
stesso. In questa riflessione ci
aiuterà il Vescovo ausiliare di
Milano, monsignor Pierantonio
Tremolada, Vicario episcopale
per l’evangelizzazione e i
sacramenti, professore di Sacra
Scrittura. Dopo la sua relazione
vi sarà la testimonianza di
padre François-Xavier Bustillo
dei frati minori conventuali,
Vicario episcopale a Narbona e
responsabile della presenza dei
frati conventuali in Francia e in
Belgio. Seguirà un ampio
dibattito tra i partecipanti.
L’incontro sarà moderato dalla
neo direttrice del Centro
diocesano vocazioni, Claudia
Ciotti. L’appuntamento è libero,
aperto a tutti gli interessati, alla
Facoltà teologica dell’Italia
settentrionale.

* Vicario episcopale
per la Vita consacrata 

maschile, Istituti secolari 
e nuove forme di Vita 

consacrata

er illustrare gli studi,
le discipline e la vita
universitaria, la

Facoltà teologica
dell’Italia settentrionale e
l’Istituto superiore di
scienze religiose (Issr) di
Milano
invitano tutti
gli studenti
delle scuole
superiori,
maturandi e
non, all’open
day che si
terrà sabato
18 marzo
presso la sede
della Facoltà
teologica, in
via dei
Cavalieri del
S. Sepolcro 3
a Milano (tel.
02.863181; e-
mail: segreteria@ftis.it). Il
programma della giornata
prevede l’accoglienza
degli studenti, cui seguirà
la presentazione da parte
di docenti e alunni del
curriculum accademico
previsto nel piano degli
studi sia della Facoltà
teologica sia dell’Issr.
Seguirà una visita guidata
nella sede della Facoltà: la
biblioteca, le aule di
lezione e di studio, i
chiostri e la libreria

teologica «Glossa».
«L’open day è una
iniziativa che viene dagli
studenti - spiega
Giovanna Camesasca,
studentessa della Facoltà
teologica -: persone di età

e con storie
diverse, che
si sono
incontrate
nel corso dei
loro studi.
Ci si trova
fianco a
fianco, a
studiare in
un ampio
arco di
saperi e
discipline:
dalla
filosofia
all’esegesi
biblica,

supportata dal rigoroso
studio delle lingue
antiche; dalla storia della
Chiesa affrontata con i
migliori metodi
ermeneutici, alla morale
debitamente fondata
nelle Scritture e in ascolto
delle problematiche della
nostra epoca; dall’analisi
dello sviluppo storico-
sistematico dei dogmi,
all’indagine sulle
principali scuole di
spiritualità».

P

Facoltà teologica e Issr:
visita con gli studenti

L’itinerario dal 18 a Seveso
iniziativa «Un coraggioso salto di
qualità», proposta a coloro che hanno
dai 18 ai 30 anni di età, dal Servizio

Giovani della Diocesi di Milano, in
collaborazione con il Seminario arcivescovile e
le Ausiliarie diocesane, è articolata in quattro
incontri, che si terranno sabato 18 marzo, 1, 8 e
22 aprile, sempre presso il Centro pastorale
ambrosiano a Seveso. I giovani interessati o le
loro guide spirituali possono contattare don
Enrico Castagna (prorettore del Seminario - tel.
338.5804084). Le giovani o le loro guide
contattino Maria Regina Banfi (Ausiliaria
diocesane - tel. 338.7338877). Questa proposta
di un itinerario di ricerca vocazionale in quattro
sabati di Quaresima, per i giovani che coltivano
un interrogativo su una possibile vocazione al
sacerdozio o alla consacrazione nella verginità
per il Regno, ha preso vita dal programma
pastorale dal titolo «Dio educa il suo popolo»
che nel 1987 l’arcivescovo cardinale Carlo
Maria Martini affidava alla Diocesi.

’L
«Un coraggioso salto di qualità», l’importanza del gruppo
DI MANUEL MAZZUCCO *

a partecipazione
all’itinerario di ricerca
vocazionale «Un coraggioso

salto di qualità» (vedi box a
fianco) è stata una bellissima
esperienza per me, fatta di tanti
ricordi, che mi hanno aiutato
nella decisione di entrare in
Seminario. La cosa che mi ha più
sorpreso è stata la dinamica di
gruppo, che è parte importante
del percorso, nonostante poi la
decisione spetti al singolo. Il
fatto di trovarti con altri ragazzi,
più grandi o più piccoli di te,
spinti da una intuizione comune
alla tua, ovvero una possibile
vocazione sacerdotale, mi ha
aiutato molto nel mio percorso
di discernimento. La parte

L
iniziale compren-
deva una spiega-
zione sui temi del
discernimento e più
in particolare sulla
figura del prete:
scoprire cosa vuol
dire essere sacerdote
e tutto ciò che
concerne il suo
ministero. Dopo
questo momento di
lezione si passava al
momento della preghiera di
adorazione. Io mi mettevo a
pregare e a riflettere su ciò che
avevo sentito e compreso prima.
Era un momento in cui potevo
chiedere direttamente al Signore
di mostrarmi la strada, oppure
pregare per le persone che
condividevano il percorso con

me. Finito il
momento di
preghiera si passava
al momento della
condivisione.
Ognuno parlava
della sua esperienza,
delle sue difficoltà,
di cosa aveva capito,
si raccontava la
storia della propria
intuizione, come era
avvenuta e come si

stava affrontando il percorso.
Tante sono le cose che emergono
dalla condivisione e le parole
degli altri sono esse stesse spunti
per riflettere sul tuo cammino.
L’ultima parte riguardava la
preghiera del vespro, con la
quale si concludeva poi
l’incontro. Il tutto comunque

non finiva lì, perché la prima
cosa che abbiamo preso
d’impegno tutti è stata la
preghiera reciproca: ognuno
pregava per se stesso e per gli
altri. Come punto di comunione
abbiamo preso la Compieta:
quando uno da solo pregava
sapeva che anche gli altri suoi
compagni di percorso pregavano
con lui e per lui, anche se in
momenti diversi. Ricordo
veramente tante cose
dell’esperienza dei «Salti di
qualità», soprattutto le persone
che ho incontrato, persone
accomunate dallo stesso motivo:
approfondire il proprio rapporto
con il Signore per vedere se c’è
una chiamata al sacerdozio e
come rispondere.

* Seminarista, I Teologia

l secondo appuntamento del
percorso «La Vita consacrata in un
tempo di riforma», in programma

sabato 18 marzo, dalle ore 9.30 alle 13,
presso la sede della Facoltà teologica
dell’Italia settentrionale (via dei
Cavalieri del Santo Sepolcro, 3 -
Milano), sul tema «La Vita consacrata:
condividere il carisma con la realtà
diocesana», sono invitati tutti i
Consacrati e tutte le Consacrate, i
sacerdoti, i diaconi e i laici interessati
ad approfondire i temi trattati.
Introdurrà la giornata di formazione
monsignor Paolo Martinelli, Vicario
episcopale per la Vita consacrata
maschile, Istituti secolari e nuove

forme di Vita consacrata. L’ingresso è
gratuito. Il terzo incontro si terrà
sabato 20 maggio sul tema «La
presenza della Vita consacrata nella
pastorale diocesana: quali
prospettive?». In questi momenti si
prevedono interventi di esperti, dei
responsabili dei Vicariati di settore
della Diocesi ambrosiana e
testimonianze di vita. Per ulteriori
informazioni rivolgersi a Vicariato
episcopale per la Vita consacrata
femminile e Vicariato episcopale per la
Vita consacrata maschile, Istituti
secolari e nuove forme di Vita
consacrata (Curia arcivescovile - piazza
Fontana, 2 - Milano - tel. 02.8556403).

A

il percorso e i riferimenti

Condividere la vocazione
dentro la vita diocesana

MARTEDÌ 14 MARZO
Ore 20.45, Milano - Chiesa S. Martino in Greco -
Refettorio Ambrosiano (Piazza Greco, 11) - 
Via Crucis con la reliquia del Santo Chiodo e la
Croce di san Carlo per la Zona pastorale I - Milano.

GIOVEDÌ 16 MARZO
Ore 10, Caravaggio (Bg) - Conferenza episcopale
lombarda.

VENERDÌ 17 MARZO
Ore 20.45, Sesto San Giovanni (Mi) - Chiesa 
S. Giovanni Battista (via U. Fogagnolo, 96) - 
Via Crucis con la reliquia del Santo Chiodo e la
Croce di san Carlo per la Zona pastorale VII - Sesto
San Giovanni.

IMPEGNI
PUBBLICI  

DALL’AGENDA
DELL’ARCIVESCOVO

Vescovi lombardi
a Caravaggio

a prossima sessione di lavoro
della Conferenza episcopale
lombarda (Cel) è convocata per

giovedì 16 marzo a Caravaggio (Bg)
sotto la presidenza del cardinale
Angelo Scola, Arcivescovo di Milano
e Metropolita di Lombardia. I lavori
inizieranno alle ore 10. Dopo le
comunicazioni del Presidente, i
Vescovi lombardi discuteranno della
sessione residenziale della Cel, con
proposta di tempi, luoghi e temi. Le
iniziative formative dell’Università
cattolica per gli oratori saranno
illustrate da monsignor Maurizio
Gervasoni, Vescovo di Vigevano,
incaricato per la Pastorale giovanile
e gli oratori. Si prenderanno poi in
esame questioni relative alla
gestione del Pontificio Seminario
Lombardo. La sessione si concluderà
con il pranzo.

L

giovedì 16

Don Antonio Niada
l 6 marzo è morto don Antonio
Niada, residente con incarichi

pastorali a Cesano Maderno. Na-
to a Varese il 12 aprile 1953 e or-
dinato nel 1980, è stato anche vi-
cario parrocchiale a Milano - Ma-
ter Amabilis, direttore spirituale
all’Istituto Gonzaga di Milano, par-
roco a Desio - Santi Pietro e Pao-
lo, assistente ecclesiastico dell’U-
nitalsi - sottosezione di Seveso.

I

ricordo

Celebrazione nella basilica di Sant’Ambrogio con la presenza di Consacrati e Consacrate

Manuel Mazzucco

Seconda giornata di formazione
sare esperimenti.
Fra paura,
accoglienza,

cambiamento» è il tema del
convegno per la Zona
pastorale I - città di Milano,
che Caritas ambrosiana
organizza sabato 18 marzo,
dalle ore 9 alle 13, presso il
cine-teatro «M. Regina Pacis»
(via E. Kant, 6 - Milano). La
preghiera e l’introduzione
saranno a cura del vicario
episcopale monsignor Carlo
Faccendini. Al centro della
mattinata ci sarà la relazione
di Roberto Cornelli, docente

di criminologia presso
l’Università Milano-Bicocca.
Seguirà una tavola rotonda
con esperienze nella città di
Milano. È previsto poi lo
spazio per il dibattito. Alle
12.30 le conclusioni di
Luciano Gualzetti, direttore
di Caritas ambrosiana.
Coordinerà i lavori padre
Eugenio Brambilla,
responsabile Caritas per la
Zona I. Per informazioni: tel.
02.76037244; fax
02.76021676; e-mail:
milano@caritasambrosiana.
it.

O«

convegno Caritas Zona I

L’accoglienza oltre la paura

el suo messaggio
per la Quaresima,
papa Francesco ci

invita a vivere questo
tempo forte dell’anno
liturgico compiendo un
vero cammino di
conversione da una vita
mediocre. L’animatore
parrocchiale (sacerdote, suora, laico) per
valorizzare spiritualmente al massimo la
Quaresima, programma anche i ritiri
spirituali durante la settimana nella Casa
diocesana di spiritualità, Villa Sacro
Cuore di Tregasio di Triuggio (via Sacro
Cuore, 7 - tel. 0362.919322; sito:
www.villasacrocuore.it; e-mail:
info@villasacrocuore.it). Ogni parrocchia
può prenotare autonomamente, o
insieme o a fianco ad altri gruppi; ogni
singolo, telefonando, può inserirsi in un
gruppo già iscritto. Possiamo indicare
alcune date, tenendo presente che il ritiro
inizia alle 9 e termina alle 16. Mercoledì
15 marzo, Azione cattolica di Milano,

N predica monsignor
Gianni Zappa (tel.
02.58391328). Martedì 21
marzo, parrocchia
S. Remigio di Vimodrone.
Mercoledì 29 marzo,
Decanato di Merate e
Comunità pastorale di
Cassina Dè Pecchi,

predica don Ambrogio Pigliafreddi.
Giovedì 30 marzo, Decanato di Carate
Brianza, predica don Sergio Stevan.
Sabato 1 aprile, parrocchia di Arosio e
Carugo, predica don Pigliafreddi.
Mercoledì 5 aprile, Decanato di
Missaglia. Giovedì 6 aprile, Comunità
pastorale di Seregno, predica don
Pigliafreddi. L’arte della preghiera si
impara nel silenzio strappato al chiasso
quotidiano. Nel silenzio orante si scopre
la meraviglia dell’universo che ci
circonda e la gioia di tuffarsi
personalmente nel cuore di Gesù, ardente
d’amore per noi. 

Don Luigi Bandera

A Triuggio ritiri feriali quaresimali
Ogni parrocchia può 
prenotare il giorno 
e i singoli si possono
iscrivere nelle date
già programmate

La locandina

diocesi Domenica 12 marzo 2017


